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anno scolastico 20xx/20xx
Composizione Del Consiglio Di Classe

	1
	Italiano, Storia, Cittadinanza e Costituzione
	

	2
	Geografia
	

	3
	Lingua straniera: Inglese
	

	4
	Lingua straniera: Francese
	

	5
	Matematica, scienze e Informatica
	

	7
	Ed. Tecnologica
	

	8
	Ed. Artistica e all’Immagine
	

	9
	Ed. Musicale
	

	10
	Ed. Motoria e Sportiva
	

	11
	Sostegno
	

	12
	Religione
	


Composizione Della Classe

	La classe é composta da n°_XXXX_ alunni

	N° maschi
	
	N° femmine
	
	N° alunni ripetenti (o del ‘0x)
	

	N° alunni con DSA
	
	N° alunni con disabilità
	
	N° alunni BES (non H o DSA)
	


Analisi Della Situazione Generale Della Classe

	Partecipazione, attenzione ed interesse
	

	Rispetto delle regole
	

	Rapporti interpersonali
	

	Decisioni responsabili
	

	Impegno ed organizzazione del lavoro scolastico
	

	Osservazione, analisi e sintesi
	

	Uso dei linguaggi e delle tecniche
	

	Annotazioni 
	


Analisi Della Situazione Cognitiva Della Classe

Per la classe prima: Dai dati forniti dalle maestre delle scuole elementari di provenienza emerge quanto segue:

	adeguatezza nel comportamento
	Numero

di alunni
	Livello del profitto alla fine della 1°media
	Numero

di alunni
	Impegno
	Numero

di alunni

	10
	
	10
	
	Ottimo
	

	9
	
	9
	
	Distinto
	

	8
	
	8
	
	Buono
	

	7
	
	7
	
	Sufficiente
	

	6
	
	6
	
	quasi suff.
	

	5
	
	5
	
	non suff
	


Per le altre classi: Dai dati del precedente anno scolastico emerge quanto segue:

	adeguatezza nel comportamento
	Numero

di alunni
	Livello del profitto alla fine della 1°media
	Numero

di alunni
	Impegno
	Numero

di alunni

	10
	
	10
	
	Ottimo
	

	9
	
	9
	
	Distinto
	

	8
	
	8
	
	Buono
	

	7
	
	7
	
	Sufficiente
	

	6
	
	6
	
	quasi suff.
	

	5
	
	5
	
	non suff
	


Allo stato attuale delle conoscenze, gli alunni vengono così raggruppati:

	livello 1: descrizione

	

	Livello 2: descrizione

	

	Livello 3: descrizione

	

	Livello 4: descrizione

	


	Casi Particolari
	Descrizione

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA


1A

	N.ORE
	ATTIVITA’
	DOCENTI

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


* si veda progetto 

	APERTURA CLASSI E ATTIVITA’ OPZIONALI, ALTRI PROGETTI DELL’AUTONOMIA O PRESENTI NEL P.O.F. D’ISTITUTO
· .
· .

· .

· .

· .


Insegnamento della religione cattolica

Gli alunni della classe XXxx, per l’anno scolastico 20xx/20xx non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica durante la xx ora del XXXXXX.

	Alunni
	aula di destinazione
	docente presente
	attività predisposta

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Orario delle compresenze di sostegno:

	
	LUNEDÌ
	MARTEDÌ
	MERCOLEDÌ
	GIOVEDÌ
	VENERDÌ
	SABATO

	1° ora
	
	
	
	
	
	

	2° ora
	
	
	
	
	
	

	3° ora
	
	
	
	
	
	

	4° ora
	
	
	
	
	
	

	5° ora
	
	
	
	
	
	


X=compresenza sostegno; eventualmente O=compresenza assistente ad personam

Orario delle discipline:

	
	LUNEDÌ
	MARTEDÌ
	MERCOLEDÌ
	GIOVEDÌ
	VENERDÌ
	SABATO

	1° ora
	
	
	
	
	
	

	2° ora
	
	
	
	
	
	

	3° ora
	
	
	
	
	
	

	4° ora
	
	
	
	
	
	

	5° ora
	
	
	
	
	
	


Programmazione Educativa Generale
	FINALITA’
	· l’innalzamento del livello di educazione e di istruzione personale di ciascun cittadino (art. 34 della Costituzione);

· la collaborazione con altre agenzie educative per agevolare la maturazione di un’identità personale;

· l’inserimento concreto e costruttivo nella vita sociale;

· la progressiva riduzione delle situazioni di svantaggio culturale e personale,
	

	AMBITI
	  OBIETTIVI GENERALI
	PRESTAZIONI DA VALUTARE

	IDENTITA’ E

AUTONOMIA


	a – prendere coscienza della propria identità

b – prendere coscienza della propria trasformazione / evoluzione

c – riflettere su se stessi e chiedere aiuto quando occorre

d – ampliare il proprio punto di vista su di sé e dare una lettura più ampia della realtà che ci circonda

e – elaborare criteri di giudizio


	Partecipazione, attenzione, interesse 

	CONVIVENZA 

CIVILE 

CITTADINAN.
	a – partecipare in modo costruttivo nelle situazioni comunitarie, nel rispetto delle regole stabilite

b – mettersi in relazione con soggetti diversi da sé e dimostrarsi disponibili all’ascolto delle ragioni degli altri, al rispetto, alla tolleranza, alla cooperazione, alla solidarietà

c – sviluppare conoscenze dell’ambiente  al fine di contribuire allo “sviluppo sostenibile” della società, anche in considerazione delle relazioni tra salute dell’uomo e qualità dell’ecosistema

d – problematizzare situazioni al fine di attuare scelte di consumo razionali e consapevoli

e – conoscere e riflettere sui diritti-doveri di cittadinanza approfondendo e sperimentando quelli riguardanti più direttamente la comunità scolastica


	Rispetto delle regole



	
	
	Rapporti interpersonali:

· dialogo

· collaborazione

· cooperazione

	ORIENTAMENTO
	a – avere consapevolezza delle proprie capacità e attitudini

b – prendere coscienza delle proprie possibilità di scelta e valutare le varie alternative, alla luce di criteri di giudizio, caratteristiche personali, possibili conseguenze

c – operare consapevolmente scelte/cambiamenti di percorso adeguati alle proprie capacità

d – elaborare ipotesi progettuali circa il proprio futuro

e – verificare l’adeguatezza delle proprie decisioni circa il proprio futuro scolastico


	Decisioni

responsabili:

- consapevolezza

- motivazioni

	COGNITIVO
	a – conoscere, leggere, comprendere

 b – possedere un vocabolario attivo e passivo adeguato agli scambi sociali

c – conoscere strumenti, procedure e criteri operativi: saperli utilizzare in modo autonomo

d – utilizzare per l’espressione di sé e per la comunicazione interpersonale anche codici diversi dalla parola (fotografia, cinema, teatro, …)

e – gustare sul piano estetico i linguaggi espressivi

f – utilizzare gli strumenti informatici

g – utilizzare in modo personale e/o espressivo, conoscenze e abilità in rapporto anche al contesto e alla situazione

h – affrontare situazioni nuove con creatività e intuizione


	Impegno, organizzazione e gestione del lavoro scolastico

Osservazione, analisi, sintesi

Uso di linguaggi e tecniche delle varie discipline anche in funzione espressiva


Principali linee Didattiche ed Educative

L’organizzazione del lavoro scolastico e domestico è tesa a:

	· impostare l’organizzazione personale dei materiali (gestione del diario, dell’astuccio, ecc) scolastici e dei tempi di studio personale (soprattutto domestico, assegnando testi precisi o altri materiali di lavoro facilmente reperibili)

	· richiedere maggiore autocontrollo nei momenti meno strutturati dell’attività didattica (cambio d’ora; intervallo, ecc.)

	· impostare un personale metodo di studio (all’inizio, guidato da ciascun insegnante, per dare più modalità di lavoro personalizzabili col tempo)

	· motivare all’impegno ed alla partecipazione personale e di gruppo gratificando i progressi

	· stimolare gli alunni alla collaborazione ed all’aiuto reciproco

	· richiedere ordine e completezza nelle elaborazioni scritte e grafiche con controlli quotidiani del lavoro (soprattutto domestico)

	· assegnare lavori di consultazione da fonti diverse (per le prime fasce di livello)

	· favorire la conoscenza di sé e l’autovalutazione


Metodi, Mezzi e Strumenti

In questa relazione il Consiglio di Classe indica e propone alcuni tra i più comuni e sperimentati metodi e/o strumenti didattici, di cui ogni insegnante sarà libero di avvalersi nel proprio ambito disciplinare, anche in base alle esigenze della classe e delle varie unità didattiche trattate. Tutte le materie poi, convergeranno nel contribuire all’azione formativa, sia operando con una coordinata e manifesta metodologia d’insegnamento, sia intervenendo con i propri particolari contenuti, linguaggi, metodi e strumenti d’analisi e di progettazione sulla maturazione culturale degli alunni.

	Ambiti 
	Strumenti:

	educativa e sociale
	· lavoro di classe con lezioni frontali, dialogate o discussione;

· lavoro in piccoli gruppi;

· lavoro a due;

· lavoro individuale sotto la guida dell’insegnante

· altro.

	didattica e apprendimento
	· metodo induttivo e/o deduttivo;

· applicazione di regole;

· per memorizzazione;

· ricerca e scoperta;

· per tentativi

· altro.

	mezzi pedagogici
	· dei libri di testo e/o della biblioteca;

· fotocopie e/ schede strutturate dall’insegnante;

· di videoregistrazioni, diapositive;

· di strumentazione dei laboratori;

· dell’uso del PC;

· intervento di esperti esterni

· altro


Verifica e Valutazione

In ogni percorso disciplinare si effettueranno verifiche durante ed al termine della sequenza didattica, esse potranno essere di tipo orale, scritto, grafico, pratico-operativo, con progressione graduale delle difficoltà e, quando necessario, anche sulla base di particolari criteri individualizzati. Tali verifiche, sollecitamente valutate, saranno conservate dalla scuola.

Altri fondamentali dati risulteranno dalle osservazioni sistematiche degli insegnanti riportate nel registro personale e in tutti quelli di verbalizzazione collegiale.

La valutazione intesa come processo, si esprime in un percorso articolato:

· valutazione iniziale o diagnostica 

· valutazione intermedia o formativa 

· valutazione finale o sommativa 

Le valutazioni sono riferite a ciascun alunno, in relazione al percorso seguito, ai ritmi ed alle condizioni soggettive dell’apprendimento. 

I criteri per valutare l’avanzamento del progetto educativo si possono riassumere nell’ordine i seguenti quattro livelli:

1. l’apprendimento disciplinare;

2. il raggiungimento degli obiettivi;

3. il progresso sul livello di partenza

4. l’impegno dimostrato dagli alunni

Per quanto riguarda la valutazione del comportamento degli alunni, essa, in accordo con la normativa ministeriale, verrà espressa in decimi, seguendo i criteri sotto riportati:

	
	COMPORTAMENTO
	VOTO

	
	corretto, responsabile e propositivo
	10

	
	corretto e responsabile
	9

	
	generalmente corretto
	8

	
	non sempre corretto
	7

	
	scorretto
	6

	
	gravemente scorretto
	5


Rapporti Scuola-Famiglia

Le famiglie saranno informate, oltre che della situazione dell’alunno, sulle finalità e sulle strategie educative, in modo che anche queste siano consapevoli del progetto formativo in atto, attraverso le seguenti modalità:

1. udienze generali

2. colloqui settimanali individuali (con prenotazione degli incontri)

3. schede quadrimestrali (o altre comunicazioni come deciso dal CdD)

4. consigli di classe aperti

In particolare, le udienze settimanali “su prenotazione” faranno in modo che non si accumulino troppi colloqui in uno stesso giorno e permetteranno di organizzare meglio la tempistica tra un incontro e l’altro. Tali modalità saranno tese a migliorare le comunicazioni scuola-famiglia per potenziare l’intervento didattico ed educativo della scuola, anche con un’azione più efficace nel lavoro domestico degli alunni.








A nome del Consiglio della classe Xx,
Pandino





il coordinatore

